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1. PREMESSA  

La società Virginia Energia s.r.l. propone nei territori Comunali di Cerignola nella provincia di Foggia, 
la realizzazione di un impianto fotovoltaico denominato “Cerignola”, avente potenza nominale 
complessiva di circa 34,992 MWp e 33 MW in a.c.  

Nel territorio dei Comuni di Cerignola, in Borgo Libertà, Foggia, sarà ubicato l’impianto fotovoltaico 
che sarà suddiviso in 12 sotto-generatori.  

È stata progettata l’installazione dell’elettrodotto interrato in Media Tensione (MT) 30 kV fino alla 
sottostazione elettrica di utenza (SSE-U) che sarà installata nella frazione San Carlo D’Ascoli di Ascoli 
Satriano (Foggia - Puglia). 

Finalità della relazione. 

La presente relazione tecnica costituisce valutazione previsionale di Impatto Acustico Ambientale ai 
sensi della Legge Quadro sull’inquinamento acustico n. 447 del 26 ottobre 1995, e decreti attuativi 
D.M. 16 marzo 1998 “Tecniche di rilevamento e di misurazione dell’inquinamento acustico” e 
D.P.C.M. 14 novembre 1997 “Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore”, sul clima 
acustico della zona che la realizzazione della sottostazione elettrica di utenza (SSE-U) nella frazione 
San Carlo D’Ascoli di Ascoli Satriano potrà determinare. 

L’obiettivo delle previsioni consiste nel valutare i livelli delle immissioni di rumore sul territorio 
circostante ed in particolare sui ricettori presenti nell’intorno dell’area dove sarà posizionata la 
sottostazione elettrica di utenza (SSE-U) nella frazione San Carlo D’Ascoli di Ascoli Satriano.  

Saranno presi in esame i ricettori più esposti e quindi più vicini all’area dove sarà realizzata la 
sottostazione  

Le sorgenti di rumore in fase di esercizio e durante la cantierizzazione, sono basate su dati oggettivi 
ricavati dalle schede tecniche delle sorgenti e da misure eseguite in contesti similari. 

Dall’esito della Valutazione Previsionale di Impatto Acustico Ambientale della cantierizzazione 
scaturisce anche la tipologia di domanda che il responsabile delle lavorazioni dovrà presentare ai 
fini del rilascio dell’autorizzazione dei lavori del cantiere. 

• Livelli inferiori ai limiti di legge → NULLA OSTA IMPATTO ACUSTICO AMBIENTALE 
• Livelli superiori ai limiti di legge → AUTORIZZAZIONE IN DEROGA AI LIMITI ACUSTICI 

Componenti impianto: 

I principali componenti che costituiscono l’impianto in progetto sono le seguenti:  

1. Perimetrazione esterna e cancelli;  

2. Elettrodotti interni ed esterni al lotto; 

3. realizzazione sottostazione elettrica di trasformazione (SSE-U). 

CONTENUTI DELLA RELAZIONE 

Il procedimento effettuato per la valutazione dell’impatto acustico avviene attraverso le seguenti 
fasi: 
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• Realizzazione di una campagna di misure fonometriche Ante Operam volta a caratterizzare 
il clima acustico attuale, a ridosso dell’area circostante la futura sottostazione di San Carlo 
d’Ascoli; 

• Analisi dei dati acquisiti ed elaborazione degli stessi per correlare il Rumore Residuo dell’area 
della cantierizzazione alla successiva fase di esercizio; 

• Valutazione dell’Impatto Acustico dell’intervento in esame in prossimità dei ricettori sensibili 
più prossimi all’area dell’impianto (Valori di Emissione, Immissione, verifica Criterio 
Differenziale all’interno dei locali abitativi). 

In data 29/06/2021 è stata effettuata una campagna fonometrica per determinare il Livello di 
rumore residuo sui ricettori più esposti.  

Le rilevazioni fonometriche e la presente relazione previsionale di impatto acustico sono stati 
realizzati dall’Ing. Stefano Cecchi  nato a Roma  (RM) il 01/10/1954 con studio in Roma, via Graziano 
15, in qualità di: Tecnico Competente in Acustica iscritto nell’elenco Nazionale ENTECA al n. 7248 e 
nell’Elenco Regionale del Lazio con il n.° 158 in seguito al Decreto del Presidente della Giunta 
Regionale del Lazio n. 1372 del 24 novembre 2011 “Iscrizione dei Tecnici Competenti in acustica 
ambientale nell’Elenco Regionale. Secondo Elenco.” 
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2. NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

Normativa Nazionale: 

D.P.C.M. 01/03/91 Limiti massimi di rumore negli ambienti abitativi e nell’ambiente esterno.  

Legge n. 447 del 26/10/95 Legge quadro sull’inquinamento acustico. 

D.P.C.M. 14/11/97 Determinazione valori limite delle sorgenti sonore. 

D.M. 16/03/98 Tecniche di rilevamento e di misurazione dell’inquinamento acustico. 

Circ. Min. Amb. del 06/09/2004, Interpretazione in materia di inquinamento acustico: criterio 
differenziale ed applicabilità dei valori limite differenziale. 

A livello nazionale: 

- l’art. 6 (Competenze dei Comuni), comma 1, lettera h, della Legge Quadro sull’Inquinamento 
Acustico n.447 del 26/10/1995, cita testualmente quanto segue:  

“… h) l’autorizzazione, anche in deroga ai valori limite di cui all’articolo 2, comma 3, per lo 
svolgimento di attività temporanee e di manifestazioni in luogo pubblico o aperto al pubblico e per 
spettacoli a carattere temporaneo ovvero mobile, nel rispetto delle prescrizioni indicate dal comune 
stesso”. 

L’art. 2, comma3 cita testualmente quanto segue: “I valori limite di immissione sono distinti in:  

a) valori limite assoluti, determinati con riferimento al livello equivalente di rumore 
ambientale;  

b) valori limite differenziali tra il livello equivalente di rumore ambientale ed il rumore residuo.” 

Il D.P.C.M. 14/11/97: “Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore” prevede per tutte le 
classi acustiche, ad esclusione delle aree esclusivamente industriali, il rispetto di due limiti: 

1. il “Limite Assoluto di emissione e di immissione”, da valutare in ambiente esterno 
confrontando i livelli acustici di zona con i limiti della classe acustica di appartenenza;  

2. il “Limite Differenziale”, da valutare all’interno degli ambienti abitativi prossimi ad attività o 
impianti rumorosi. 

Normativa Regione Puglia: Legge n. 3 del 2002 - Norme di indirizzo per il contenimento e la 
riduzione dell'inquinamento acustico. Pubblicata nel B.U.R. Puglia 20 febbraio 2002, n. 25. 

Art. 17 (Attività temporanee) 

3. Le emissioni sonore, provenienti da cantieri edili, sono consentite negli intervalli orari 7.00 
– 12.00 e 15.00 – 19.00, fatta salva la conformità dei macchinari utilizzati a quanto previsto 
dalla normativa della Unione europea e il ricorso a tutte le misure necessarie a ridurre il 
disturbo, salvo deroghe autorizzate dal Comune. 

4. Le emissioni sonore di cui al comma 3, in termini di livello continuo equivalente di pressione 
sonora ponderato (A)[Leq(A)] misurato in facciata dell'edificio più esposto, non possono 
inoltre superare i 70 dB (A) negli intervalli orari di cui sopra. Il Comune interessato può 
concedere deroghe su richiesta scritta e motivata, prescrivendo comunque che siano 
adottate tutte le misure necessarie a ridurre il disturbo sentita la AUSL competente. 
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Normativa Regione Basilicata: 

DGR Basilicata n. 2337 del 23/12/2003: approvazione DDL “norme di tutela per l’inquinamento da 
rumore e per la valorizzazione acustica degli ambienti naturali”. 

L.R. Basilicata n. 8 del 27 aprile 2004: Modifiche ed integrazioni alle leggi regionali 4 novembre 1986 
n. 23 (Norme per la tutela contro l’Inquinamento Atmosferico e Acustico) e 13 giugno 1994 n. 24 
(Modifica e Sostituzione dell’art. 8 della L.R. 4.11.1986 N. 23)”.  

L.R. Basilicata n. 24 del 13 giugno 1994: Modifica e sostituzione dell'art. 8 della LR 4/11/1986, n. 23. 

L. R. Basilicata n. 8 del 27 aprile 2004, modifiche ed integrazioni alle leggi regionali 4 novembre 1986 
n.23 (Norme per la tutela contro l'Inquinamento Atmosferico e Acustico) e 13 giugno 1994 n.24 
(Modifica e Sostituzione dell'art. 8 della L.R. 4.11.1986 N.23) 

D.P.C.M. 01/03/91 
Tabella 1 – Tabella limiti vigenti ex art. 8 c. 1 del DPCM 14/11/1997. 

 

Classificazione acustica comunale: Assente per i tre Comuni interessati dalle opere. 

LEGGE 447/1995 

La legge 26 ottobre 1995 n.447 stabilisce i principi fondamentali in materia di tutela dell’ambiente 
esterno e dell’ambiente abitativo dall’inquinamento acustico dovuto alle sorgenti sonore fisse e 
mobili, definendo le competenze dello Stato, delle Regioni, delle Provincie e dei Comuni.  

La stessa legge all’art. 8 disciplina le disposizioni in materia di impatto acustico ambientale 
prevedendo, al comma 4, che le domande di licenza o di autorizzazione all’esercizio di nuove attività 
contengano una documentazione di previsione d’impatto acustico. 

I decreti attuativi della legge quadro, il D.P.C.M. del 14 novembre 1997 e il D.M. del 16 marzo 1998, 
disciplinano la determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore e le tecniche di rilevamento e 
di misurazione. 

NORMA UNI di riferimento  

• UNI ISO 9613‐1 ‐ "Acustica ‐ Attenuazione sonora nella propagazione all'aperto ‐ Calcolo 
dell'assorbimento atmosferico". 

• UNI ISO 9613‐2 ‐ "Acustica ‐ Attenuazione sonora nella propagazione all'aperto ‐ Metodo 
generale di calcolo". 
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• UNI 11143 – "Metodo per la stima dell’impatto e del clima acustico per tipologia di 
sorgenti". 

• UNI 11728:2018: Acustica - Pianificazione e gestione del rumore di cantiere – Linee guida 
per il committente comprensive di istruzioni per l’appaltatore. 

• UNI EN 10855:1999 Misura e valutazione del contributo acustico di singole sorgenti. 

Legge n.447 del 26 ottobre 1995 Art. 8. 

(Disposizioni in materia di impatto acustico) 

1.I progetti sottoposti a valutazione di impatto ambientale ai sensi dell’articolo 6 della legge 8 luglio 
1986, n. 349, ferme restando le prescrizioni di cui ai decreti del Presidente del Consiglio dei ministri 
10 agosto 1988, n. 377, e successive modificazioni, e 27 dicembre 1988, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 4 del 5 gennaio 1989, devono essere redatti in conformità alle esigenze di tutela 
dall'inquinamento acustico delle popolazioni interessate. 

2.Nell'ambito delle procedure di cui al comma 1, ovvero su richiesta dei comuni, i competenti 
soggetti titolari dei progetti o delle opere predispongono una documentazione di impatto acustico 
relativa alla realizzazione, alla modifica o al potenziamento delle seguenti opere: 

a) aeroporti, aviosuperfici, eliporti; 
b) strade di tipo A (autostrade), B (strade extraurbane principali), C (strade extraurbane 

secondarie), D (strade urbane di scorrimento), E (strade urbane di quartiere) e F (strade 
locali), secondo la classificazione di cui al D.Lgs. 30 aprile 1992 n. 285, e successive 
modificazioni; 

c) discoteche; 
d) circoli privati e pubblici esercizi ove sono installati macchinari o impianti rumorosi; 
e) impianti sportivi e ricreativi; 
f) ferrovie ed altri sistemi di trasporto collettivo su rotaia. 

3.E’ fatto obbligo di produrre una valutazione previsionale del clima acustico delle aree interessate 
alla realizzazione delle seguenti tipologie di insediamenti: 

a) scuole e asili nido; 
b) ospedali; 
c) case di cura e di riposo; 
d) parchi pubblici urbani ed extraurbani; 
e) nuovi insediamenti residenziali prossimi alle opere di cui al comma 2. 

3-bis. Nei comuni che hanno proceduto al coordinamento degli strumenti urbanistici di cui alla 
lettera b), comma 1, dell'articolo 6, per gli edifici adibiti a civile abitazione, ai fini dell'esercizio 
dell'attività edilizia ovvero del rilascio del permesso di costruire, la relazione acustica e' sostituita da 
una autocertificazione del tecnico abilitato che attesti il rispetto dei requisiti di protezione acustica 
in relazione alla zonizzazione acustica di riferimento 

4.Le domande per il rilascio di concessioni edilizie relative a nuovi impianti ed infrastrutture adibiti 
ad attività produttive, sportive e ricreative e a postazioni di servizi commerciali polifunzionali, dei 
provvedimenti comunali che abilitano alla utilizzazione dei medesimi immobili ed infrastrutture, 
nonché le domande di licenza o di autorizzazione all'esercizio di attività produttive devono 
contenere una documentazione di previsione di impatto acustico. 
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5.La documentazione di cui ai commi 2, 3 e 4 del presente articolo è resa, sulla base dei criteri 
stabiliti ai sensi dell'articolo 4, comma 1, lettera l), della presente legge, con le modalità di cui 
all'articolo 4 della legge 4 gennaio 1968, n. 15. 

6.La domanda di licenza o di autorizzazione all'esercizio delle attività di cui al comma 4 del presente 
articolo, che si prevede possano produrre valori di emissione superiori a quelli determinati ai sensi 
dell'articolo 3, comma 1, lettera a), deve contenere l'indicazione delle misure previste per ridurre o 
eliminare le emissioni sonore causate dall'attività o dagli impianti. La relativa documentazione deve 
essere inviata all’ufficio competente per l'ambiente del comune ai fini del rilascio del relativo nulla-
osta. 

D.P.C.M. del 14 novembre 1997 

“Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore” 

Il D.P.C.M. del 14 novembre 1997 “Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore”, ha 
determinato i valori limite di emissione, i valori limite di immissione, i valori di attenzione ed i valori 
di qualità per le diverse classi di destinazione d’uso del territorio. Di seguito si riportano i principi 
fondamentali: 

Art. 1. Campo di applicazione 

Il presente decreto, in attuazione dell'art. 3, comma 1, lettera a) della legge 26 ottobre 1995, n.447, 
determina i valori limite di emissione, i valori limite di immissione, i valori di attenzione ed i valori 
di qualità, di cui all'art. 2, comma 1, lettere e), f), g) ed h); comma 2; comma 3, lettere a) e b), della 
stessa legge. 

I valori di cui al comma 1 sono riferiti alle classi di destinazione d'uso del territorio riportate nella 
tabella A allegata al presente decreto e adottate dai comuni ai sensi e per gli effetti dell'art. 4, 
comma 1, lettera a) e dell'art. 6, comma 1, lettera a), della legge 26 ottobre 1995, n. 447. 

Art. 2. Valori limite di emissione 

I valori limite di emissione, definiti all'art. 2, comma 1, lettera e), della legge 26 ottobre 1995, n. 447, 
sono riferiti alle sorgenti fisse ed alle sorgenti mobili. 

I valori limite di emissione delle singole sorgenti fisse di cui all'art. 2, comma 1, lettera c), della legge 
26 ottobre 1995, n. 447, sono quelli indicati nella tabella B allegata al presente decreto, fino 
all'emanazione della specifica norma UNI che sarà adottata con le stesse procedure del presente 
decreto, e si applicano a tutte le aree del territorio ad esse circostanti, secondo la rispettiva 
classificazione in zone. 

I rilevamenti e le verifiche sono effettuati in corrispondenza degli spazi utilizzati da persone e 
comunità. I valori limite di emissione del rumore delle sorgenti sonore mobili di cui all'art. 2, comma 
1, lettera d), della legge 26 ottobre 1995, n. 447, e dei singoli macchinari costituenti le sorgenti 
sonore fisse, laddove previsto, sono altresì regolamentati dalle norme di omologazione e 
certificazione delle stesse. 

Art. 3. Valori limite assoluti di immissione 

I valori limite assoluti di immissione come definiti all'art. 2, comma 3, lettera a), della legge 26 
ottobre 1995, n. 447, riferiti al rumore immesso nell'ambiente esterno dall'insieme di tutte le 
sorgenti sono quelli indicati nella tabella C allegata al presente decreto. 
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Per le infrastrutture stradali, ferroviarie, marittime, aeroportuali e le altre sorgenti sonore di cui 
all'art. 11, comma 1, legge 26 ottobre 1995, n. 447, i limiti di cui alla tabella C allegata al presente 
decreto, non si applicano all'interno delle rispettive fasce di pertinenza, individuate dai relativi 
decreti attuativi. All'esterno di tali fasce, dette sorgenti concorrono al raggiungimento dei limiti 
assoluti di immissione. 

All'interno delle fasce di pertinenza, le singole sorgenti sonore diverse da quelle indicate al 
precedente comma 2, devono rispettare i limiti di cui alla tabella B allegata al presente decreto. Le 
sorgenti sonore diverse da quelle di cui al precedente comma 2, devono rispettare, nel loro insieme, 
i limiti di cui alla tabella C allegata al presente decreto, secondo la classificazione che a quella fascia 
viene assegnata. 

Art. 4 Valori limite differenziali di immissione 

I valori limite differenziali di immissione, definiti all'art. 2, comma 3, lettera b), della legge 26 ottobre 
1995, n. 447, sono: 5 dB per il periodo diurno e 3 dB per il periodo notturno, all'interno degli 
ambienti abitativi. Tali valori non si applicano nelle aree classificate nella classe VI della tabella A 
allegata al presente decreto. Le disposizioni di cui al comma precedente non si applicano nei 
seguenti casi, in quanto ogni effetto del rumore è da ritenersi trascurabile: 

a) se il rumore misurato a finestre aperte sia inferiore a 50 dB(A) durante il periodo diurno e 
40dB(A) 

b) durante il periodo notturno; 
c) se il livello del rumore ambientale misurato a finestre chiuse sia inferiore a 35 dB(A) durante 

il periodo diurno e 25 dB(A) durante il periodo notturno. 

Le disposizioni di cui al presente articolo non si applicano alla rumorosità prodotta: 

a) dalle infrastrutture stradali, ferroviarie, aeroportuali e marittime; 
b) da attività e comportamenti non connessi con esigenze produttive, commerciali e 

professionali; 
c) da servizi e impianti fissi dell'edificio adibiti ad uso comune, limitatamente al disturbo 

provocato all'interno dello stesso. 

Art. 5. Infrastrutture dei trasporti 

I valori limite assoluti di immissione e di emissione relativi alle singole infrastrutture dei trasporti, 
all'interno delle rispettive fasce di pertinenza, nonché la relativa estensione, saranno fissati con i 
rispettivi decreti attuativi, sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e 
le province autonome. 

Art. 6. Valori di attenzione 

I valori di attenzione espressi come livelli continui equivalenti di pressione sonora ponderata "A", 
riferiti al tempo a lungo termine (TL) sono: 

• se riferiti ad un'ora, i valori della tabella C allegata al presente decreto, aumentati di 10 dB 
per il periodo diurno e di 5 dB per il periodo notturno; 

• se relativi ai tempi di riferimento, i valori di cui alla tabella C allegata al presente decreto. 

Il tempo a lungo termine (TL) rappresenta il tempo all'interno del quale si vuole avere la 
caratterizzazione del territorio dal punto di vista della rumorosità ambientale. La lunghezza di 
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questo intervallo di tempo è correlata alle variazioni dei fattori che influenzano tale rumorosità nel 
lungo termine. Il valore TL, multiplo intero del periodo di riferimento, è un periodo di tempo 
prestabilito riguardante i periodi che consentono la valutazione di realtà specifiche locali. 

Per l'adozione dei piani di risanamento di cui all'art. 7 della legge 26 ottobre 1995, n. 447, è 
sufficiente il superamento di uno dei due valori di cui ai punti a) e b) del precedente comma 1, ad 
eccezione delle aree esclusivamente industriali in cui i piani di risanamento devono essere adottati 
in caso di superamento dei valori di cui alla lettera b) del comma precedente. 

I valori di attenzione di cui al comma 1 non si applicano alle fasce territoriali di pertinenza delle 
infrastrutture stradali, ferroviarie, marittime ed aeroportuali. 

Art. 7. Valori di qualità 

I valori di qualità di cui all'art. 2, comma 1, lettera h), della legge 26 ottobre 1995, n. 447, sono 
indicati nella tabella D allegata al presente decreto. 

Art. 8. Norme transitorie 

In attesa che i comuni provvedano agli adempimenti previsti dall'art. 6, comma 1, lettera a), della 
legge 26 ottobre 1995, n.447, si applicano i limiti di cui all'art. 6, comma 1, del decreto del Presidente 
del Consiglio dei Ministri 1° marzo 1991. 

Il superamento dei limiti di cui al precedente comma 1, comporta l'adozione delle sanzioni di cui 
all'art. 10 della legge 26 ottobre 1995, n. 447, fermo restando quanto previsto dal comma 5 dello 
stesso articolo. 

Fino all'emanazione del decreto ministeriale di cui all'art. 3, lettera c), della legge 26 ottobre 1995, 
n.447, la strumentazione e le modalità di misura del rumore sono quelle stabilite nell'allegato B del 
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 1° marzo 1991. 

Art. 9. Abrogazioni 

Con effetto dall'entrata in vigore del presente decreto sono aboliti i commi 1 e 3 dell'art. 1, del 
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 1° marzo 1991. 
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3. DEFINIZIONI PRINCIPALI 

• Tempo di riferimento (TR) 

La giornata è suddivisa in due periodi: il periodo di riferimento diurno (6.00 – 22.00) ed il periodo di 
riferimento notturno (22.00 – 6.00). Il D.P.C.M. 14 novembre 1997 stabilisce limiti diversi per i due 
periodi di riferimento. 

• Livello continuo equivalente di pressione sonora ponderata in frequenza LAeq 

E’ il valore di un ipotetico livello sonoro costante che – sostituito al reale fenomeno sonoro variabile 
nel tempo – genera la medesima quantità di energia acustica. Tale livello può essere determinato 
sia mediante integrazione continua lungo l’intero intervallo di tempo diurno o notturno, sia 
mediante integrazione discreta delle misurazioni effettuate all’interno del tempo di riferimento. 

• Livello di rumore ambientale (LA) 

E’ definito come il livello continuo equivalente della pressione sonora ponderata A prodotto da tutte 
le sorgenti di rumore esistenti in un dato luogo e durante un determinato periodo di tempo. 

• Livello di emissione (LE) 

E’ definito come il livello continuo equivalente della pressione sonora A prodotto da una specifica 
sorgente presa in esame; tipicamente tale sorgente è quella che costituisce la causa del potenziale 
inquinamento acustico. Il livello di emissione deve essere riferito al tempo di riferimento diurno o 
notturno e in alcuni casi può essere utile riferirlo al tempo di misura o al tempo di osservazione. 

• Livello di rumore residuo (LR) 

E’ definito come il livello continuo equivalente della pressione sonora ponderata A presente durante 
la disattivazione della specifica sorgente disturbante. 

• Livello di rumore differenziale (ΔL) 

E’ definito come la differenza tra il livello di rumore ambientale LA ed il livello di rumore residuo LR. 
Ai fini della valutazione del livello differenziale occorre far in modo che dalle rilevazioni siano esclusi 
gli eventi a carattere eccezionale che non contribuiscono alla rumorosità sistematica e ripetitiva che 
caratterizza l’area indagata. Inoltre il livello di rumore ambientale e residuo devono essere riferiti a 
scenari acustici del tutto omogenei per i quali l’unica differenza sia solamente la presenza o l’assenza 
delle emissioni generate dalla specifica sorgente indagata. I livelli di rumore ambientale, 
differenziale ed il livello di emissione devono essere confrontati con i limiti fissati dal D.P.C.M. 14 
novembre 1997. 

• Verifica delle componenti tonali 

Per riconoscere una componente tonale è necessario effettuare un esame in frequenza del rumore 
indagato. L’analisi deve essere condotta in bande di 1/3 di ottava nell’intervallo di frequenze 20 Hz 
– 20 KHz. L’elemento di disturbo associato alla componente tonale è verificato se il fenomeno ha 
carattere stazionario; per tale motivo si dovranno indagare i livelli minimi (misurati con costante di 
tempo fast) delle componenti dello spettro del rumore indagato. Una componente dello spettro è 
considerata tonale e penalizzante se è superiore di 5 dB alle due componenti tonali adiacenti e se 
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l’isofonica passante per la componente tonale non è superata da altre che costituiscono lo spettro 
dei minimi. La penalizzazione prevede l’aggiunta di 3 dB al LAeq misurato. 

• Verifica delle componenti impulsive 

La presenza di fenomeni impulsivi comporta un maggior disturbo oggettivo e quindi implica una 
penalizzazione rispetto alla rumorosità rilevata. Il rumore indagato si considera a carattere 
impulsivo se ogni impulso misurato con costante di tempo impulse è almeno di 6 dB superiore al 
valore massimo misurato con costante di tempo slow nell’arco di tempo di 1s; se gli eventi si 
ripetono almeno 10 volte ogni ora nel periodo diurno e 2 volte ogni ora nel periodo notturno. La 
penalizzazione prevede l’aggiunta di 3 dB al LAeq misurato. 

• Verifica delle componenti a bassa frequenza 

Solamente nel periodo di riferimento notturno si applica una penalizzazione aggiuntiva nel caso in 
cui l’evento rumoroso sia caratterizzato da una componente tonale compresa tra 20 – 200 Hz.  La 
penalizzazione prevede l’aggiunta di 3 dB rispetto al LAeq misurato. 

PRECISAZIONI: 

Il “Livello Differenziale” introdotto per salvaguardare la salute degli occupanti gli ambienti abitativi 
prossimi ad attività o impianti rumorosi può comportare limitazioni alle emissioni o alle immissioni 
di rumore generate da impianti o attività, anche se queste emissioni o immissioni risultano al di 
sotto dei limiti acustici di zona. Il “Limite Differenziale” deve essere valutato all’interno degli 
ambienti abitativi a finestre aperte e chiuse, mentre il “Limite Assoluto” di immissione deve essere 
valutato in ambiente esterno in corrispondenza del confine di proprietà dell’attività o impianto 
rumoroso.  

La normativa definisce gli “Ambienti Abitativi” come: “Ambiente interno ad un edificio destinato alla 
permanenza di persone o comunità ed utilizzato per le diverse attività umane: vengono esclusi gli 
ambienti di lavoro salvo quanto concerne l’immissione di rumore da sorgenti esterne o interne non 
connesse con l’attività lavorativa”. 

Il “Livello Differenziale” impone che il rumore generato dall’attività o dall’impianto, ed immesso 
all’interno dell’ambiente abitativo più esposto, non superi a finestre aperte e chiuse, di giorno, i 
5 dB(A), di notte, i 3 dB(A).  

L’applicabilità del criterio differenziale risulta subordinato alle condizioni a seguire, senza il 
verificarsi delle quali, di giorno, e/o di notte, il rumore rilevato deve essere ritenuto accettabile.  

Di giorno:  

a finestre chiuse, internamente all’abitazione molestata, il Rumore Ambientale deve superare i 
35 dB(A). 

a finestre aperte, internamente all’abitazione molestata, il Rumore Ambientale deve superare i 
50 dB(A). 

Di notte: 

a finestre chiuse, internamente all’abitazione molestata, il Rumore Ambientale deve superare i 25 
dB(A). 
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a finestre aperte, internamente all’abitazione molestata, il Rumore Ambientale deve superare i 40 
dB(A). 

In conclusione il criterio assoluto è sempre applicabile e deve essere valutato in ambiente esterno 
in corrispondenza del confine di proprietà, mentre il criterio differenziale deve essere valutato 
all’interno dell’ambiente abitativo più esposto ai rumori generati dall’attività o impianto sotto 
indagine. La sua applicabilità è però subordinata al superamento delle soglie di rumore sopra 
riportate. 

Il “Livello Differenziale” è esprimibile mediante le seguenti relazioni: 

D = LAeq A – LAeq R < 5 dB(A) (dalle 06:00 alle 22:00); 

D = LAeq A – LAeq R < 3 dB(A) (dalle 22:00 alle 06:00). 

In cui: 

D = Livello Differenziale tra livello Ambientale e livello Residuo del Rumore  

LAeq A = Livello acustico del Rumore Ambientale Equivalente Continuo Ponderato A (rumore in 
presenza della o delle sorgenti acustiche da indagare); 

LAeq R = Livello acustico del Rumore Residuo Equivalente Continuo Ponderato A (rumore in assenza 
della o delle sorgenti acustiche da indagare). 

I livelli LAeq A e LAeq R da rilevare mediante Fonometro Integratore sono esprimibili 
matematicamente come: 

 
dove: 

P (t) = A valore istantaneo della pressione sonora ponderata A; 

Po = 20microPascal (pressione di riferimento); 

T = durata della misura. 
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4. DATI GENERALI 

DESCRIZIONE DELL’ATTIVITA’: 

Realizzazione della sottostazione elettrica di utenza (SSE-U) nella frazione San Carlo D’Ascoli di Ascoli 
Satriano (Foggia – Puglia). 

 
Figura 1 – Inquadramento dell’impianto su carta catastale 

LEGENDA 

 
Sottostazione SSE-U 
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5. LA CLASSIFICAZIONE ACUSTICA DEL TERRITORIO 

Nella zona di interesse della regione Puglia, sia nell’area di realizzazione dell’impianto fotovoltaico 
e sia di quella in parte di interesse per l’esecuzione dell’elettrodotto interrato, il Comune di 
Cerignola (FG) e quello di Ascoli Satriano (FG) non hanno ancora adottato il Piano di Classificazione 
Acustica del Territorio, per cui in attuazione del DPCM 14 novembre 1997, art. 8 “Norme transitorie” 
comma 1, i valori del “limite assoluto di immissione” sonora nell’ambiente esterno sono fissati dai 
“limiti di accettabilità”, indicati nella tabella di cui all’art. 6 comma 1 del DPCM 1° marzo 1991, qui 
sotto riportata. 

 
La zona destinata ad ospitare l’impianto fotovoltaico ed il tragitto per la posa dell’elettrodotto 
interrato è quindi del tipo “Tutto il territorio nazionale”, con limite diurno di 70 dB(A) e notturno 
di 60 dB(A). Le lavorazioni di cantiere sono previste solo nel periodo diurno (6:00-22:00). 

Sarà comunque valutato il rispetto del limite differenziale come previsto dal citato DPCM e verificato 
che i valori di immissione sonora stimati sia per la fase di cantiere che per la fase di esercizio rientrino 
nei limiti di legge. 
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6. METODOLOGIA DI ANALISI ADOTTATA 

6.1 IL PROCESSO DI ANALISI 

La metodologia seguita è in accordo con le indicazioni normative nazionali e regionali. 

I punti salienti del processo di valutazione sono stati realizzati attraverso le seguenti fasi: 

• Analisi della documentazione progettuale; 
• Valutazione degli aspetti territoriali in cui si colloca il progetto; 
• Analisi del clima acustico presente sul territorio tramite misure fonometriche; 
• Calcolo dei livelli di pressione e potenza sonora delle sorgenti del cantiere attraverso l'uso di 

schede tecniche o misure di potenza sonora eseguite in precedenza; 
• Valutazione dei livelli sonori sul territorio nella fase attuale (rumore residuo); 
• Inserimento puntuale delle sorgenti sonore impattanti riferite all’uso delle attrezzature di 

cantiere con riferimento ai ricettori individuati intorno la sottostazione SSE-U; 
• Realizzazione sottostazione elettrica di utenza (SSE-U) che sarà installata nella frazione San 

Carlo D’Ascoli di Ascoli Satriano (Foggia – Puglia) 
• Valutazione dei livelli sonori presenti sul territorio dopo la realizzazione del progetto e la loro 

conformità ai limiti previsti dalla normativa. 
• I valori di immissione presso i ricettori localizzati in prossimità del cantiere e delle abitazioni 

intorno la sottostazione elettrica di utenza (SSE-U) sono espressi in livello medio equivalente 
(LeqA) sull’intero periodo di riferimento.  

E’ stato trascurato l’impatto dei transiti degli autocarri per il rifornimento di cavidotti, trasformatori, 
cavi etc presso la frazione di san Carlo d’Ascoli, in quanto comunque l’impatto è da ritenersi nel 
complesso trascurabile (si possono considerare pochi mezzi al giorno).  

6.2 FASE CANTIERE 

Le attività di cantiere sono riferite alla esecuzione di:  

• Opere civili, elettriche e meccaniche per la realizzazione della sottostazione di utenza SSE-U 
nella frazione San Carlo D’Ascoli di Ascoli Satriano; 

Nelle fasi di costruzione ed allestimento della sottostazione di utenza SSE-U nella frazione San 
Carlo D’Ascoli di Ascoli Satriano sarà possibile la generazione di un disturbo verso i ricettori più 
vicini al confine, provocato dall’incremento dei mezzi pesanti, per l’allestimento dell’area di 
cantiere. Tuttavia questo aspetto non è particolarmente rilevante, dal momento che è di 
carattere temporaneo e che l’impianto si trova in un’area lontana dai principali nuclei abitativi 
nonché assai poco transitata. Sarà comunque verificato il livello sul ricettore più vicino al confine 
rispetto alle lavorazioni interne i confini delle cabine elettriche. 
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6.3 FASE ESERCIZIO 

Avvio dell’attività riferita alla realizzazione della sottostazione Elettrica SSE-U. 

6.4 RICETTORI SENSIBILI 

Sono definiti “Ricettori sensibili” tutti gli ambienti all’interno dei quali, per loro natura, deve essere 
garantita la massima tutela dall’inquinamento acustico prodotto dalle attività circostanti, nel 
rispetto dei limiti previsti dalla vigente normativa. Tali ambienti devono essere maggiormente 
tutelati acusticamente. Per questo motivo la normativa stabilisce un limite massimo al rumore che 
l’attività da autorizzare introduce all’interno di tali spazi. Il criterio differenziale, che verrà 
dettagliatamente illustrato nel corpo della presente relazione, impone uno scarto massimo di 5 
dB(A) nel periodo di riferimento diurno e di 3 dB(A) nel periodo di riferimento notturno tra il rumore 
rilevato negli ambienti abitativi a sorgente spenta ed il rumore rilevato negli stessi punti a sorgente 
accesa. 

Nell’area intorno la sottostazione SSE-U è stato individuato un fabbricato ad uso residenziale, che 
sarà coinvolto nelle emissioni sonore prodotte dalle opere di cantierizzazione del progetto per la 
realizzazione della sottostazione di utenza. 

Il criterio seguito è stato quello di non considerare ricettori sensibili gli edifici che fossero 
palesemente non abitabili, in quanto ruderi privi di impianti di qualunque natura. 

E’ stato identificato l’edificio residenziale (RC7) agibile per i rilievi fonometrici e più vicino all’area di 
realizzazione della sottostazione SSE-U all’interno del quale i ricettori presenti possono essere 
interessati dalle emissioni sonore delle lavorazioni e della fase di esercizio. 

In prossimità al detto fabbricato è stato rilevato il livello di rumore residuo (assenza di cantiere), 
rilevate le coordinate geografiche e scattate fotografie in prossimità della posizione di misura.  

Le indagini fonometriche per la determinazione del Rumore residuo sono state eseguite sempre il 
giorno 29 giugno 2021. 

 
Figura 2 – Posizione RC7 



 
GL Associates S.r.l. 

Via Gregorio VII 384 - 00165 Roma 

Progetto per la realizzazione e 
l’esercizio delle opere di connessione 

alla RTN 
 

Del 10/07/2021 

Account Code : A-009-RTD 

Doc. : 
RELAZIONE ACUSTICA 
PARTE A 
SSE 

Rev. : 00 

 

Pag. 19 di 40 

 
Figura 3 – Ricettore RC7 – distanza da cabina SSE-U 150 ml 
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7. MODALITÀ DI MISURAZIONE COME DA DECRETO 16 MARZO 1998 
ALLEGATO B 

7.1 MISURE ALL’INTERNO DI AMBIENTI ABITATIVI 

Il microfono della catena fonometrica deve essere posizionato a 1,5 m dal pavimento e ad almeno 
1 m da superfici riflettenti. Il rilevamento in ambiente abitativo deve essere eseguito sia a finestre 
aperte che chiuse, al fine di individuare la situazione più gravosa. Nella misura a finestre aperte il 
microfono deve essere posizionato a 1 m dalla finestra; in presenza di onde stazionarie il microfono 
deve essere posto in corrispondenza del massimo di pressione sonora più vicino alla posizione 
indicata precedentemente. Nella misura a finestre chiuse, il microfono deve essere posto nel punto 
in cui si rileva il maggior livello della pressione acustica. 

7.2 MISURE IN ESTERNO 

Nel caso di edifici con facciata a filo della sede stradale, il microfono deve essere collocato a 1 m 
dalla facciata stessa. Nel caso di edifici con distacco dalla sede stradale o di spazi liberi, il microfono 
deve essere collocato nell’interno dello spazio fruibile da persone o comunità e, comunque, a non 
meno di 1 m dalla facciata dell’edificio. L’altezza del microfono sia per misure in aree edificate che 
per misure in altri siti, deve essere scelta in accordo con la reale o ipotizzata posizione del ricettore. 

Le misurazioni devono essere eseguite in assenza di precipitazioni atmosferiche, di nebbia e/o neve; 
la velocità del vento deve essere non superiore a 5 m/s. Il microfono deve essere comunque munito 
di cuffia antivento. La catena di misura deve essere compatibile con le condizioni meteorologiche 
del periodo in cui si effettuano le misurazioni e comunque in accordo con le norme CEI 29-10 ed EN 
60804/1994. 

7.3 RILEVAMENTO STRUMENTALE DELL’IMPULSIVITA’ DELL’EVENTO 

Ai fini del riconoscimento dell’impulsività di un evento, devono essere eseguiti i rilevamenti dei livelli 
LAImax e LASmax per un tempo di misura adeguato. Detti rilevamenti possono essere 
contemporanei al verificarsi dell’evento oppure essere svolti successivamente sulla registrazione 
magnetica dell’evento. 

7.4 RICONOSCIMENTO DELL’EVENTO SONORO IMPULSIVO 

Il rumore è considerato avente componenti impulsive quando sono verificate le condizioni seguenti: 

• l’evento è ripetitivo; 
• la differenza tra LAImax e LASmax è superiore a 6 dB; 
• la durata dell’evento a -10 dB dal valore LAFmax è inferiore a 1 s. 

L’evento sonoro impulsivo si considera ripetitivo quando si verifica almeno 10 volte nell’arco di 
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un’ora nel periodo diurno ed almeno 2 volte nell’arco di un’ora nel periodo notturno. 

L’accertata presenza di componenti impulsive nel rumore implica che il valore di LAeq,TR viene 
incrementato di un fattore correttivo KI così come definito al punto 15 dell’allegato A del Decreto 
16 marzo 1998. 

7.5 SORGENTI ACUSTICHE ATTUALMENTE PRESENTI NELL’AREA 

Attualmente nell’area sono presenti esclusivamente le sorgenti di rumore derivanti da traffico 
veicolare, che risultano costanti nel periodo di riferimento diurno (6.00 – 22.00) e notturno. 

7.6 POSIZIONAMENTO ATTREZZATURA FONOMETRICA 

Per il posizionamento del microfono è stato utilizzato un treppiede in modo che il punto di misura 
fosse a circa 1,5 m da terra. 

7.7 STRUMENTAZIONE UTILIZZATA 

La catena strumentale di misurazione del rumore utilizzata per il monitoraggio risulta essere così 

costituita: 

Fonometro integratore Larson Davis LD 831 (S/N 1825) conforme alle richieste del D.M. 16 Marzo 
1998 “Tecniche di rilevamento e di misurazione dell’inquinamento acustico” oltre che alle norme 
IEC-601272 2002-1 Classe 1, IEC-60651 2001 Tipo 1, IEC-60804 2000-10 Tipo 1, IEC 61252 2002, IEC 
61260 1995 Classe 0, ANSI S1.4 1983 e S1.43 1997 Tipo 1, ANSI S1.11 2004, Direttiva 2002/96/CE, 
WEEE e Direttiva 2002/95/CE, RoHS. 

In particolare si tratta di un fonometro integratore di precisione in classe 1 IEC651 / IEC804 / 
IEC61672 con dinamica superiore ai 125 dB dotati delle seguenti principali caratteristiche: 

• Costanti di tempo Fast, Slow, Impulse, Picco e Leq contemporanee; ognuna con le curve di 
ponderazione A, C e Z in parallelo. 

• Time History per tutti i parametri fonometrici ed analisi in frequenza a partire da 20ms. 
• Analizzatore in frequenza Real-Time in 1/1 e 1/3 d’ottava IEC1260 con gamma da 6.3 Hz a 20 

kHz e dinamica superiore ai 110 dB. 
• Possibilità di rilievo contemporaneo di 58 diversi parametri di misura; contemporanea 

memorizzazione di spettri ad 1/1 e 1/3 d’ottava. 
• Analizzatore statistico per LAF, LAeq, spettri ad 1/1 o 1/3 d’ottave, con sei livelli percentili 

definibili tra LN-0.01 e LN-99.99. 
• Calibratore CAL200 Larson & Davis, conforme alla IEC 942 Classe 1 che fornisce due possibili 

segnali a tono puro con livello rispettivamente di 94 dB e 114 dB a 1000 Hz (S/N 3388). 
• Microfono da ½ pollice da esterni a campo libero tipo 40AE della GRAS (S/N 377028). 
• Preamplificatore PCB El. PRM 831 (S/N 058462). 
• Cavalletto treppiede per fonometro e schermo antivento. 
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• Software NOISE & VIBRATION WORKS per trasferimento, visualizzazione, gestione dati in 
frequenza e nel tempo; ricerca automatica di toni puri ed impulsivi (DM 16/03/1998). 

Si precisa che la calibrazione è stata effettuata al valore di 93,5 dB, per tenere in considerazione 
l’utilizzo della palla antivento, che è stata sempre utilizzata sul microfono, la quale incrementa 
appunto il segnale di 0,5 dB. 

 

 
Figura 4 – Strumento di misura 

La strumentazione è sottoposta a taratura periodica, almeno ogni due anni, presso laboratorio 
accreditato S.I.T. secondo quanto indicato dalle norme ed i certificati di taratura che sono presenti 
in Allegato 1 alla presente relazione. 

La catena di misura è compatibile con le condizioni meteorologiche riscontrate in loco, in accordo 
con le norme CEI 29-10 ed EN 60804/1994. 

Il microfono, dotato di cuffia antivento, è stato posizionato ad una distanza non inferiore a metri 1 
da ostacoli riflettenti, e ad una altezza variabile a seconda della misura. 

Prima e dopo le misure, il fonometro è stato controllato e calibrato mediante calibratore portatile. 
In nessun caso la differenza fra i valori misurati all'inizio e alla fine delle sessioni di misure ha 
superato i ± 0,5 dB(A) (requisito conforme a quanto indicato dall'art. 2 comma 3 D.M. 16/03/1998). 

I rilievi di rumorosità tengono conto delle variazioni sia dell'emissione sonora delle sorgenti che della 
loro propagazione. Sono inoltre stati rilevati tutti i dati che conducono ad una descrizione delle 
sorgenti che influiscono sul rumore ambientale nelle zone interessate all'indagine. 

Le misure sono state eseguite in condizioni meteo idonee alla acquisizione dei descrittori acustici, 
cioè: 

• assenza di precipitazioni atmosferiche; 
• velocità del vento inferiore a 5 m/s o non rilevabile. 

Le misurazioni fonometriche sono state condotte rispettando il D.M. del 16 marzo 1998 e le 
procedure specificate dalle norme tecniche di settore ed in particolare: 
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• UNI EN 10855:1999 Misura e valutazione del contributo acustico di singole sorgenti 
• UNI ISO 9613-1:2006 Attenuazione sonora nella propagazione all'aperto Parte 1: Calcolo 

dell'assorbimento atmosferico 
• UNI ISO 9613-2:2006 Attenuazione sonora nella propagazione all'aperto Parte 2: Metodo 

generale di calcolo. 
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9. RILIEVI ACUSTICI ANTE OPERAM 

9.1 RISUTATI DELLE MISURE RUMORE RESIDUO ANTE OPERAM – PERIODO 
DIURNO 

Si ritiene che le condizioni acustiche del territorio in esame, osservate durante la campagna di 
rilevazione del 29/06/2021, siano rappresentative per la stima del clima acustico ante operam in 
quanto, durante il tempo di misura, non si sono verificati eventi sonori atipici (rispetto al traffico 
veicolare, alle normali attività agricole e zootecniche ed alla presenza di qualche cane). Le postazioni 
di misura sono state stabilite selezionando i luoghi fruibili a persone e/o comunità più vicini alla 
postazione del futuro cantiere e pertanto acusticamente più penalizzati. 

Le condizioni meteorologiche sono risultate idonee ai sensi del D.M. del 16 marzo 1998, Allegato B, 
comma 7. La velocità del vento è risultata inferiore a 5 m/s. 

Nella seguente tabella si riassumono i risultati delle misurazioni effettuate a ridosso dei 4 ricettori 
individuati come maggiormente svantaggiati nel periodo diurno: 

 
Tabella 2 – Tabella riassuntiva delle misure effettuate 

RICETTORE POSTAZIONE 

(coordinate geografiche) 

Valori 
LAeq 
(dbA) 

RC7 41°07’12”N;   15°43’30”E 40,0 
Calibrazione 
inizio misura 

 93,5 

Calibrazione 
inizio misura 

 93,8 

Nell’allegato 2 alla presente relazione si riportano per esteso i grafici dei rilievi acustici effettuati in 
RC7. 

NOTE: dall’analisi delle misure del rumore residuo si evince che: 

• il rumore presente nella zona è causato quasi esclusivamente dalla rumorosità naturale 
(vento, uccelli, insetti); 

• Non sono presenti sorgenti di rumore significative in zona, ad eccezione delle attività agricole 
eseguite sporadicamente. (Si precisa in particolare che durante l’esecuzione delle misure 
non erano udibili rumori provenienti da attività agricole e che, quindi, il rumore misurato è 
sicuramente inferiore a quello presente durante l’esecuzione di attività agricole nei campi). 



 
GL Associates S.r.l. 

Via Gregorio VII 384 - 00165 Roma 

Progetto per la realizzazione e 
l’esercizio delle opere di connessione 

alla RTN 
 

Del 10/07/2021 

Account Code : A-009-RTD 

Doc. : 
RELAZIONE ACUSTICA 
PARTE A 
SSE 

Rev. : 00 

 

Pag. 25 di 40 

 
Figura 5 – Posizione di insieme su mappa georeferenziata del ricettore RC7 
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10. PREVISIONE DI IMPATTO ACUSTICO DURANTE LE FASI 1,2,3 DI 
CANTIERIZZAZIONE DELL’OPERA. RISPETTO AI LIMITI ASSOLUTI 

10.1 CONSIDERAZIONI GENERALI 

I rumori generati nella fase di cantierizzazione sono, per la natura delle macchine e delle lavorazioni 
da effettuare, variabili in intensità e durata, mai costanti. 

La valutazione previsionale dell'impatto acustico verrà effettuata scegliendo le fasi lavorative più 
significative dal punto di vista delle emissioni sonore tra quelle dichiarate dalla committenza, 
collocandole nelle posizioni maggiormente impattanti (più vicino al ricettore) e considerando un 
funzionamento continuo e contemporaneo delle stesse durante la giornata lavorativa.  

Sono state individuate le fasi a carattere temporale all'interno delle quali sono state definite le 
lavorazioni, le attrezzature e i macchinari operanti comprensivi dei valori della potenza sonora e del 
livello equivalente. 

NOTA PROCEDURALE: di seguito si procederà:  

1. All’Individuazione delle sorgenti sonore nella Fase di Cantierizzazione dell’Opera. 

Trattasi delle sorgenti sonore che in fase di Cantierizzazione dell’Opera concorrono 
all’immissione acustica sui ricettori individuati e che sono individuate da: 

• il livello di rumore residuo della zona; 
• le apparecchiature e i macchinari da utilizzare in cantiere secondo la contemporaneità di 

utilizzo dichiarata dalla committenza. 
2. All’individuazione delle sorgenti sonore nella Fase di studio Post-Operam. 

Le sorgenti sonore che in fase Post-Operam (dopo l’insediamento dell’opera) concorrono 
all’immissione acustica sui ricettori di seguito indicati sono: 
• il livello di rumore residuo della zona; 
• il livello di rumore generato dalle apparecchiature di trasformazione dell'energia elettrica 

ed organi ausiliari. 

Tenuto conto che le attività di cantiere sono localizzate nell’area in modo non sempre identico, al 
fine della presente valutazione si ipotizzerà che la collocazione delle attrezzature rumorose sia la 
più sfavorevole e quindi nei pressi del confine verso il ricettore più vicino.  

Inoltre si ipotizza il funzionamento delle attrezzature in contemporanea, quindi per ciascuna fase di 
lavorazione individuata all'interno della propria area, esse si riterranno tutte attive nei giorni feriali 
in orario diurno. 

Il punto di partenza dell’analisi acustica consiste nella stima della potenza sonora dei singoli 
macchinari impiegati; passaggio che nella generalità dei casi costituisce un serio problema laddove 
non esiste, a livello nazionale, una banca dati specifica per tipologia di mezzi d’opera e non sono 
sempre disponibili tutte le schede dei macchinari che saranno utilizzati con il livello di potenza 
sonora dichiarata dal produttore. In questo contesto si propone uno schema di analisi delle sorgenti 
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sonore, utilizzando i livelli di potenza sonora dei macchinari tratti da informazioni ricevute dal 
committente. 

Sono stati anche consultati i livelli forniti con i dati bibliografici contenuti nelle seguenti normative: 

• norma tecnica inglese British Standard BS-5228 del 1997, che riporta i livelli di potenza 
sonora dei principali macchinari da cantiere in funzione della potenza (kW) e del tipo di 
attività svolta (preparazione delle aree, trivellazione, carico e scarico materiali, ecc.); 

• tabelle del rumore della Suva, (azienda autonoma di diritto pubblico nel campo 
dell'assicurazione obbligatoria contro gli infortuni in Svizzera), che ha redatto degli elenchi 
in cui sono riportati i livelli equivalenti dell’ambiente di lavoro secondo la tipologia di 
industria o di lavorazione nel campo dell’edilizia. Sono valori che si riferiscono alla 
valutazione del rumore ai fini della sicurezza dei lavoratori ma che però possono al contempo 
essere utili per la ricostruzione dei livelli di potenza sonora di alcuni macchinari; 

• le linee guida dell’ISPESL (2004 e 2005) relative alla sicurezza dei luoghi di lavoro, e la 
pubblicazione INAIL –CFS Avellino rev. 01/2015.  

• i dati empirici derivanti da misure fonometriche dirette di macchinari durante le specifiche 
lavorazioni (escavatore con martello demolitore, escavatore con benna mordente, ecc.), che 
possono essere interpolati con la formula di attenuazione geometrica in funzione della 
distanza. 

Ove non forniti sono stati utilizzati i dati di potenza acustica presenti nelle banche dati sopra 
menzionate, oltre a quella dell’ANCE. 

Di seguito la tabella con i valori di potenza acustica delle attrezzature che saranno utilizzate per la 
realizzazione dell’opera: 

Tabella 3 – Valori di potenza acustica dei macchinari utilizzati per la realizzazione delle opere di progetto 

Si farà riferimento inoltre ai seguenti limiti assoluti da rispettare: 

• limite assoluto in facciata al ricettore (1 ml dalla facciata): ex art. 8 comma 1 del DPCM 
14.11.1997, tabella di cui all’art. 6 del DPCM 01.03.1991 – (70 dBA in periodo diurno). 

10.2 METODO DI PREVISIONE ADOTTATO 

Si adotteranno nel proseguo metodi del tipo a calcolo, utilizzando relazioni analitiche derivanti dalla 
teoria generale dell’acustica e secondo opportune ipotesi semplificative.  

• Ipotesi di calcolo: 

TIPO ATTREZZATURA MARCA MODELLO LWA dbA 

Autocarro 4 assi Fiat Iveco 330-35 102,8 

Escavatore New Holland E135SR 110,8 

Pala meccanica VOLVO L220E 105,4 

Terna gommata KOMATSU  WB97S 101,8 

Cingolato Battipalo KOMATSU 102,1 
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 sorgenti di rumore esterna del tipo a tempo parziale; 
 fattore di direttività Qd uguale a 1; 
 sorgenti di rumore esterna che irradiano in un campo libero sferico; 
 attenuazione dovuta all’assorbimento dell’aria trascurabile; 
 effetti di diffrazione dovuti alla presenza di muretti, sporgenze, ecc. trascurabili; 
 tempo di riferimento (Tr): diurno ore 06:00 – 22:00. 
 individuazione del livello di potenza sonora di rumore massimo per ciascuna sorgente, al fine 

di immettere in prossimità della facciata dei manufatti del ricettore (RC7) nelle fasi di 
cantierizzazione dell’opera i valori di livello di pressione sonora al di sotto del limite, come 
sopra descritto (70 dBA). 

Stabilito che per ciascuna fase di lavorazione il punto di localizzazione della sorgente di cantiere sarà 
considerato una sorgente puntiforme, la relazione che permette di calcolare il livello di pressione 
sonora Lp in un punto posto a distanza r dalla sorgente, noto che sia il livello della potenza sonora 
Lw è la seguente: 

p wL = L 11 20log(r)− −  

Bisogna cioè diminuire il livello di potenza sonora di 11 dB e sottrarre poi l’attenuazione con la 
distanza. La formula tiene conto delle caratteristiche della sorgente valutata come puntiforme. 
L’intensità acustica diminuisce con il quadrato della distanza. Tale livello corrisponde al livello di 
emissione della sorgente. 

Non si tiene conto dell’attenuazione aggiuntiva dovuta alla presenza di eventuali ostacoli posti tra 
sorgente e osservatore, né di quella dovuta all’assorbimento dell’aria, in quanto ciò rientra nel 
carattere cautelativo della previsione. 

Naturalmente il caso della sorgente puntiforme nello spazio libero è un caso ideale, raramente 
riscontrabile nella realtà, perché tutte le sorgenti sonore hanno dimensioni ben definite e spesso 
sono appoggiate a terra su un piano più o meno acusticamente riflettente. Tuttavia, a partire da 
distanze dalla sorgente superiori a due volte la sua dimensione maggiore, si può ancora considerare 
la sorgente puntiforme. 

10.3 CARATTERISTICHE DELLA SORGENTE DI CANTIERE 

Indicazione dei valori massimi di emissione di ciascuna sorgente al fine di immettere in via 
previsionale nel loro insieme in prossimità dei ricettori, valori di accettabilità al di sotto dei limiti 
consentiti (70 dBA). 

Inoltre la relazione che permette di calcolare il livello di pressione sonora Ltot in un punto posto a 
distanza r1, r2 e rn dalle n sorgenti, noti i livelli di pressione sonora in quel punto Lp1(r1), Lp2(r2) e 
Lpn(rn) è la seguente: 

Ltot = 10 log (10Lp1(r1)/10 + 10Lp2(r2)/10 + … + 10Lpn(rn)/10) 
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10.4 CARATTERIZZAZIONE DELLE SORGENTI – EFFETTI SU RICETTORI PIU’ 
SVANTAGGIATI 

Fase 3: opere civili, elettriche e meccaniche per la posa in opera della Sottostazione Elettrica SSE-U; 

Scenario 6: c.s. 

• Pala meccanica  
• Autocarro trasportatore 4 assi  
• Escavatore  
• Terna gommata  

 

MACCHINA TURN
O H

1-AUTOCARRO 7

2-PALA MECCANICA 7

3 ESCAVATORE 6

4-TERNA GOMMATA 8

5-  

6-  

7

LIVELLO RUMORE RESIDUO A RIDOSSO DEL RICETTORE RC7 40

LIVELLO ASSOLUTO DI IMMISSIONE AL RICETTORE 57,4

Calcolo livello di pressione sonora ai ricettori

57,3

Cantiere:

Oggetto:

Altezza della sorgente da terra (m)

LIVELLI DI POTENZA SONORA LW DELLE SORGENTI DI CANTIERE IN dB(A)

Ricettore Rc7

VALUTAZIONE LIVELLO DI EMISSIONE IN FACCIATA AL RICETTORE ( SOMMATORIA LPI)

150,0

150,0

Potenza (LwA) 
Dichiarata

0,0
Potenza (LwA) 

Dichiarata
0,0

150,0

150,0

0,0

0,0
Potenza (LwA) 

Dichiarata
0,0 1,50,0

150,0

150,0

150,0

150,0

1,5

1,5

1,5

1,5

1,5

CERIGNOLA

SCENARIO 6 RC7

1,5

Potenza (LwA) 
Dichiarata

Livello di 
pressione 

sonora (dBA) 
Lpi

Distanza in pianta 
macchina op. dal 

ricettore (m)

Altezza 
ricettore 

(m):

Distanza 
reale (m)

Potenza (LwA) 
Dichiarata

101,8

102,8
Potenza (LwA) 

Dichiarata
105,4

Potenza (LwA) 
Dichiarata

110,8

1,5 48,3

50,9

56,3

47,3
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10.5 RISULTATI OTTENUTI 

Le risultanze delle elaborazioni numeriche su foglio excel sopra riportate sono sintetizzate nella 
tabella di seguito riportata: 

Tabella 4 - Riassunto dei risultati ottenuti 

 
Il limite assoluto in facciata al ricettore RC7 risulta VERIFICATO. 

RICETTORE DATA PERIODO 
RIFERIMENTO

Livello Emissione 
cantiere in facciata  

ricettori LAeq ( 
dbA)

Rumore residuo 
LAeq ( dbA)

Livello immissione in 
facciata ricettore Laeq 

(dbA)

LIMITE 
ASSOLUTO DI 

IMMISSIONE EX 
dpcm 1-03-1991

VALUTAZIONE

RC7 29/06/2021 DIURNO 57,5 40,0 57,6 70,0 VERIFICATO
B. VALORI ARROTONDATI A 0,5 
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11. VALUTAZIONE DEI LIVELLI SONORI DI IMMISSIONE ALL’INTERNO 
DELLE ABITAZIONI E DEI LIVELLI DIFFERENZIALI. 

11.1 VALUTAZIONE DEL LIVELLO DIFFERENZIALE DI IMMISSIONE 

Il livello differenziale di immissione si calcola come differenza algebrica tra il livello di rumore 
ambientale ed il livello di rumore residuo, sia a finestre aperte che a finestre chiuse, all’interno degli 
ambienti abitativi prossimi all’attività in esame. Al fine di quantificare il livello di rumore ambientale 
rilevabile negli ambienti stessi, occorre procedere al calcolo previsionale basato sull’indice di 
fonoisolamento fornito dagli elementi strutturali di facciata.  

Si prevedono i seguenti indici: 

• R'w = 20 dB a finestre chiuse 
• R'w = 10 dB a finestre aperte 

Pertanto si ricavano i seguenti valori del livello differenziale sia a finestra aperta che chiusa: 
 

 
 

 
 
Per lo scenario di lavorazione individuata il livello differenziale supera il limite di legge di oltre 5 
db nel periodo diurno. 

RICETTORE
PERIODO 

RIFERIMENTO

Livello Emissione 
cantiere in facciata  

ricettori ( 1 ml)  
LAeq (dbA)

Rumore residuo 
LAeq ( dbA)

Livello immissione in 
facciata ( 1 ml) ricettore 

Laeq (dbA)

RW fonoisolamento  
finestra aperta dbA

RW fonoisolamento 
finestra chiusa dbA 

RC7 DIURNO 57,5 40,0 57,6 10 20
N.B. VALORI ARROTONDATI A 0,5 DB

Livello ambientale 
finestra chiusa

Livello residuo finestra 
chiusa

Livello ambientale 
finestra aperta

Livello residuo finestra 
aperta

LD difefrenziale finestra 
aperta >>>>>5 db

LD differenziale finestra 
chiusa >>>>>5 db

37,6 20,0 47,6 30,0 17,6 17,6
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12. INTERVENTI DI MITIGAZIONE 

A fronte dei risultati ottenuti, si rendono necessari opportuni interventi di mitigazione acustica 
finalizzati alla riduzione, ove tecnicamente conseguibile, dell’emissione sonora prodotta dal cantiere 
nei confronti degli spazi limitrofi a disposizione della comunità, nonché delle abitazioni presenti nei 
pressi dell’area di lavoro. Deve tenersi comunque in debita considerazione che l’area dell’intervento 
è Agricola e le abitazioni che risentono del superamento dei limiti di legge sono essenzialmente 
quelle a ridosso della sottostazione. 

La principale soluzione, adottabile allo scopo di ridurre l’emissione sonora complessiva del cantiere 
nell’arco delle 8 ore di lavoro giornaliere, risulta essere la frammentazione delle fasi di lavorazione. 
Una soluzione adottabile prevede la sostituzione dei macchinari dichiarati dalla committenza con 
altri similari ma tecnologicamente più recenti e dotati di sistemi di emissione sonora meno invasivi. 
Preventivamente la soluzione primaria per ottenere la mitigazione acustica è rappresentata 
dall’interposizione di una opportuna distanza tra le sorgenti e gli spazi/ambienti ricettori. In tal 
modo l’effetto mitigante verrebbe costituito proprio dall’attenuazione naturale lungo il percorso 
della via di propagazione tra la sorgente ed il ricettore. 

Dove non è possibile interporre un’adeguata distanza tra cantiere e fabbricati, si dovrà provvedere 
alla realizzazione di un perimetro mobile attorno al cantiere, nelle zone dove le abitazioni sono 
presenti a ridosso del ciglio stradale, utilizzando schermi e cappottature mobili fonoisolanti poste 
sulla recinzione del cantiere dal lato del fabbricato interessato dal superamento dei limiti.  

 
Tali schermi si estenderanno lateralmente per circa 6 metri oltre l’ingombro degli ultimi macchinari, 
per ovviare il più possibile ad effetti diffrattivi di bordo.  

Le barriere dovranno avere un potere fonisolante R'w di almeno 34 dB (valore ottenuto in 
laboratorio) e dovranno essere in grado di avere un effetto di fonoassorbenza tale che ad un metro 
di distanza a lato esterno non si rilevino più di 55 db(A). 

Le emissioni sonore maggiormente impattanti dovranno essere limitate agli intervalli orari 7.00 – 
12.00 e 15.00 – 17.00. 
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12.1 ADOZIONE PARZIALE O INTEGRALE DELLE LINEE GUIDA CON ISTRUZIONI 
PER L’APPALTATORE NORMA UNI 11728:2018: ACUSTICA, 
PIANIFICAZIONE E GESTIONE DEL RUMORE DI CANTIERE 

In alternativa, la soluzione, adottabile allo scopo di ridurre l’emissione sonora complessiva del 
cantiere nell’arco delle ore di lavoro giornaliere, risulta essere la frammentazione delle fasi di 
lavorazione non contemporanee predeterminate in un cronoprogramma acustico delle 
lavorazioni di cantiere. 
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12.2 OPERAZIONI VOLTE ALLA RIDUZIONE DELL’IMPATTO ACUSTICO DEL 
CANTIERE 

Si descrivono di seguito le operazioni volte alla minimizzazione del disturbo, adattate all’esigenza 
di tutelare quanto più possibile ciascuna delle aree interessate all’intervento con azioni mirate, 
specifiche per ciascun singolo contesto: 

1. Redazione a cura dell’appaltatore del Piano di Gestione Integrata del rumore di cantiere 
PGRUM ex normativa UNI 11728:2018 e del CRONOPROGRAMMA ACUSTICO di 
avanzamento di tutte le fasi lavorative per la realizzazione delle opere previste nella 
progettazione esecutiva, al fine di evitare qualsiasi sovrapposizione di lavorazioni che 
incidano sui livelli dei ricettori maggiormente interessati dalle immissioni rumorose del 
cantiere.  

2. La base dell’organizzazione del cronoprogramma giornaliero è quella di concentrare le 
attività caratterizzate da maggiori emissioni acustiche nei periodi della giornata già di per sé 
rumorosi, cercando di assecondare l’andamento temporale dei livelli sonori, seguendo 
l’obiettivo di preservare la popolazione esposta a un’eccessiva differenza di livelli acustici tra 
i due scenari, rispettivamente di cantiere in esercizio e cantiere inattivo (che comporterebbe 
un potenziale superamento del livello differenziale anche all’interno delle abitazioni dei 
ricettori maggiormente esposti). 

3. Nomina a cura dell’appaltatore del Responsabile di attuazione del PGRUM ex UNI 
11728:2018, con specifica dei controlli da eseguire e delle modalità di eventuale 
ripianificazione del Piano di Gestione Integrata del Rumore.  

4. Il (PGRUM) Piano di Gestione Integrata del Rumore di cantiere dovrà essere integrato con le 
seguenti regole: 
Le attività maggiormente rumorose dovranno essere concentrate durante i periodi in cui si 
hanno i maggiori flussi di traffico veicolare e comunque nelle fasce orarie dalle 7.00 alle 
13.00 e dalle 15.00 alle 16.00, rispettando i livelli limite di immissione in LAeq misurati in 
facciata agli edifici limitrofi le aree di lavoro.  
Nella stessa fascia oraria i livelli di immissione in LAeq all’interno delle abitazioni dei ricettori 
più esposti non dovranno essere superiori a 60 dbA.  

5. Adozione del piano di monitoraggio acustico del rumore di cantiere. 
6. Messa in servizio di un sistema di attrezzature fonometriche per l’effettuazione di un piano 

di monitoraggio per la verifica real-time delle emissioni acustiche del cantiere con rilevazioni 
e report settimanali da parte del responsabile Acustico del cantiere.  

All’esito di quanto sopra si attesta la necessità di Richiesta all’Ente preposto della deroga ai limiti 
acustici prevista per i cantieri temporanei. 
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13. PREVISIONE DI IMPATTO ACUSTICO SUCCESSIVAMENTE 
ALL’INSEDIAMENTO DELL’OPERA (FASE DI ESERCIZIO) 

Trattandosi di un impianto in progetto, non è stato possibile eseguire misure dirette sulle sorgenti 
di rumore, per cui tutte le analisi fatte nella seguente relazione sono basate su dati oggettivi ricavati 
dalle schede tecniche delle sorgenti e da misure eseguite in simili contesti, oltre che da dati desunti 
dalla letteratura tecnica. 

13.1 DESCRIZIONE DELLE SORGENTI RUMOROSE CONNESSE ALL’OPERA 

L’opera da realizzare è costituita da una sottostazione elettrica di utente su cui convergono 4 
produttori da impianti fotovoltaici. 

1) impianto di potenza nominale 79,320 MWP che converge su singolo trasformatore da 90 MVA 
con proprio reattore shunt in MT; 

2) impianto di potenza nominale 33 MWP e 45,94 MWP che convergono su singolo trasformatore 
da 90 MVA con reattore; 

3) impianto di potenza nominale 61,828 MWP che converge su singolo trasformatore da 90 MVA 
con proprio reattore shunt in MT; 

La SSE-U è dotata di reattore shunt in AT per compensazione delle correnti capacitive del cavo AT a 
vuoto, limitando la corrente al di sotto di 160 A (riferimento Iec 62271-100). 

 

I trasformatori sono riconducibili a sorgenti di rumore. 
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I dati di letteratura per l’emissione puntuale individuata nel baricentro di ciascun trasformatore, a 
3 metri dal suolo, indicano un livello di potenza LW(A) = 100 dB(A)  

Il bersaglio più prossimo alla sorgente sonora è il ricettore RC7 posto a 150 – 160 e 170 ml dai singoli 
trasformatori. Ne deriva, che il livello di emissione in facciata al ricettore nel periodo SIA DIURNO 
CHE NOTTURNO è pari a LAeq= 49,7 dbA. 

 

 
 

13.2 RISULTATI OTTENUTI 

Con riferimento alle relazioni citate, alla planimetria allegata dove si evince l’ubicazione dei 
Ricettore RC7 e delle sorgenti individuate con le relative distanze, in base alle ipotesi fatte ed ai 
parametri fissati, i risultati ottenuti sono i seguenti: 

13.2.1 PERIODO DI RIFERIMENTO DIURNO 

Il livello di immissione in facciata del ricettore RC7 è pari a 49,7 + 40,5 (Rumore residuo diurno) = 
50,2 db arrotondato a 50,0 dbA 

= 50,0 db A < 70 db A limite diurno.  LIMITE VERIFICATO. ACCETTABILE 

Calcolo livello di pressione sonora ai ricettori

49,7LA ambientale cabine accese -  tempo attività 100%

Ricettore 7 170,0 3,0 170,0 44,4
Ricettore 7 160,0 3,0 160,0 44,9

Potenza (LwA) 
Dichiarata

100,0

Cantiere:

Oggetto:

SOTTOSTAZIONE SSE-U  - FASE ATTIVAZIONE

PERIODO DIURNO  - NOTTURNO 6:00 - 22:00-22:00_06:00 - 
trasformatori sempre ATTIVI periodo riferimento (24 ORE) 

Altezza della sorgente 
da terra (m) 3,0

attivazione 100% 
N. 3 

TRASFORMATORI

Livello di 
pressione 

sonora (dBA)
Ricettore 7 150,0 3,0 45,5150,0

Ricettore
Distanza in 
pianta dal 

ricettore (m)

Altezza 
ricettore 

(m):

Distanza 
reale (m)
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13.2.2 PERIODO DI RIFERIMENTO NOTTURNO 

Il livello di immissione in facciata del ricettore RC7 è pari a 49,7 + 35,0 (Rumore residuo notturno) = 
49,8 dbA arrotondato a 50,0 dbA  

= 50,0 db < 60 db limite notturno.  LIMITE VERIFICATO. ACCETTABILE 

13.2.3 LIMITE DIFFERENZIALE RC7 

Il livello differenziale di immissione deriva dalla differenza algebrica tra il livello di rumore 
ambientale ed il livello di rumore residuo, sia a finestre aperte che a finestre chiuse, all’interno degli 
ambienti abitativi prossimi all’attività in esame. Al fine di quantificare il livello di rumore ambientale 
rilevabile negli ambienti stessi, occorre procedere al calcolo previsionale basato sull’indice di 
fonoisolamento fornito dagli elementi strutturali di facciata.  

Si prevedono i seguenti indici: 

• R'w = 20 dB a finestre chiuse 
• R'w = 10 dB a finestre aperte. 

Ne derivano i valori calcolati in via previsionale ed esposti nella tabella seguente 

 
 

 
Durante il periodo notturno i livelli ambientali immessi all’interno dell’abitazione del ricettore RC 7 
risultano maggiori di 3 db oltre il livello di rumore residuo, pertanto sarà necessario realizzare una 
barriera fonoisolante in calcestruzzo alta almeno 4 ml e comunque schermante i trasformatori, 
posizionata lungo la recinzione dell’area di competenza della stazione di trasformazione. 
Tale barriera antirumore dovrà avere le caratteristiche di abbattere almeno di 6 dbA il livello di 
emissione al ricettore. Sarà costituita da un rivestimento fonoassorbente con pannelli grecati in cls 
e argilla espansa. I pannelli in cls saranno costituiti da due strati nei quali la funzione portante e 
fonoisolante è assicurata dallo strato in calcestruzzo armato, mentre lo strato di argilla espansa 
nervato è rivolto verso la sorgente di rumore. 

RICETTORE
PERIODO 

RIFERIMENTO
Livello Emissione 
attività in facciata  

ricettori ( 1 ml)  
LAeq (dbA)

Rumore 
residuo LAeq ( 

dbA)

Livello immissione in 
facciata ( 1 ml) ricettore 

Laeq (dbA)

RW fonoisolamento  
finestra aperta dbA

RC7 DIURNO 49,7 40,5 50,2 10
RC7 NOTTURNO 49,7 35,0 49,8 10

N.B. VALORI ARROTONDATI A 0,5 DB
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Con i livelli inferiori di 6 db A in facciata al ricettore RC7 i livelli differenziali rientrano nei limiti di 
legge, come evidente dal prospetto seguente. 

 

 
 

 
In tal caso i livelli ambientali immessi all’interno dell’abitazione del ricettore RC7 risultano, a finestre 
aperte, inferiori a 50 dBA durante il periodo diurno e 40 dBA durante il periodo notturno e, a finestre 
chiuse, inferiori a 35 dBA durante il periodo diurno e 25 dBA durante il periodo notturno. Ogni 
effetto del rumore immesso è trascurabile e pertanto la valutazione è ai sensi di legge ACCETTABILE. 
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14. CONCLUSIONI 

Il sottoscritto Dott. Ing. Stefano Cecchi iscritto all’Ordine degli Ingegneri di Roma al n. A12823, C.F. 
CCCSFN54R01H5X, in qualità di Tecnico Competente in Acustica Ambientale ai sensi dell’art. 2, 
commi 6 e 7 della Legge 477/95, numero 7248 dell’elenco Nazionale dei tecnici Competenti in 
acustica (ENTECA), dai risultati ottenuti dai calcoli precedentemente effettuati, sotto le ipotesi 
stabilite assevera quanto segue in linea previsionale. 

14.1 FASE CANTIERE 

Lo studio previsionale svolto ha evidenziato che per la fase lavorativa di esecuzione della 
sottostazione in MT SSE-U è prevedibile il superamento dei limiti di zona previsti dal DPCM 
1/03/1991 in alcune unità immobiliari più prossime al tracciato stradale, ed anche il superamento 
dei limiti differenziali all’interno delle abitazioni per tutte le fasi lavorative.  

Pertanto il cantiere temporaneo per la costruzione della sottostazione in MT SSE-U oggetto della 
presente relazione in via previsionale NON RISULTA CONFORME AI LIMITI DI LEGGE VIGENTI (L. n. 
447 del 26 ottobre 1995) e dovrà ottenere AUTORIZZAZIONE IN DEROGA AI LIMITI ACUSTICI. 

14.2 FASE FUTURA AVVIO ATTIVITA’ 

14.2.1 LIMITI DI IMMISSIONE – ANALISI DELLA SITUAZIONE FUTURA 

I valori di Immissione possono essere confrontati con i limiti provvisori previsti dal DPCM 1/3/1991, 
che vedono l’area inquadrata come “Tutto il Territorio Nazionale” con valori di 70 dBA nel periodo 
di riferimento diurno (06.00-22.00) e 60 dBA nel periodo di riferimento notturno. Su tutti i ricettori 
presenti nell’area tali limiti vengono ampiamente rispettati avendo effettuato la verifica sul ricettore 
più svantaggiato, essendo il più vicino alla costruenda sottostazione in MT SSE-U. 

Il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato “A” relativo al rumore ambientale 
prodotto dalla specifica sorgente disturbante, verificato in facciata al ricettore (RC7) sia nel periodo 
diurno che notturno rispetta i “limiti di accettabilità”, indicati nella tabella di cui all’art. 6 comma 1 
del DPCM 1° marzo 1991:  

LA = 50,0 < 70 dB(A) (periodo diurno) ed  

LA = 50,0 < 60 db(A) (periodo notturno),    

14.2.2 LIMITI DI IMMISSIONE DIFFERENZIALI – ANALISI DELLA SITUAZIONE FUTURA 

E’ stato rilevato il superamento del limite differenziale nel solo periodo notturno ed è stata prevista 
la realizzazione di una barriera fonoisolante sulla recinzione dell’area di competenza della 
sottostazione SSE-U in calcestruzzo armato e argilla espansa in grado di abbattere il livello di 
emissione in facciata al ricettore RC7 di almeno 6 db . 
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Con la realizzazione della barriera fonoisolante i valori determinati in via previsionale risultano 
inferiori ai limiti di applicabilità del criterio differenziale ex art. 4 del DPCM 4/11/97 e pertanto 
l’incremento di rumore ambientale immesso all’interno delle abitazioni limitrofe l’impianto è da 
ritenersi ai sensi di legge trascurabile.  

In conclusione, l’immissione sonora ai ricettori, determinata dalla realizzazione dell'opera prevista 
in oggetto, integrata con la barriera fonoisolante è da ritenersi ACCETTABILE. 

Roma 19 Luglio 2021 

Dott. Ing. Stefano Cecchi 
TCAA Regione Lazio n. 158 - Elenco nazionale TCA Enteca n. 7248 

 

 

 

Allegati: 

• Provvedimento Regione Lazio inserimento nell’Elenco dei tecnici competenti in acustica 
ambientale; 

• Certificati di taratura della strumentazione fonometrica; 
• Elaborato fonometrico Rumore residuo; 
• Schede potenza acustica attrezzature cantiere. 
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. ciel ::lct/~to 
Decreto n. '-;/ :] :; 1_-' l q d 
Oggetto: Iscrizione dei Tecnici Competenti in acustica ambientale nel primo Elenco regionale- parte 
seconda e rettifica dell'Allegato al D.P .G.R. n.39 del 16 gennaio 1998. 

VISTA la Legge quadro sull'inquinamento acustico, L.26 ottobre 1995 n. 447 ed in particolare 
l'art.2; 

VISTO il D.P.G.R. n. 39 del 16 genna1o 1998 per il quale occorre procedere alla rettifica 
dell 'ALLEGATO; 

PREl\1ESSO che alla Regione compete redigere l'Elenco dei tecruc1 competenti in acustica 
ambientale, i cui criteri di predisposizione sono stati individuati con D.G.R. 14 marzo 1996 n. 1450 
relativa iùl' applicazione dell'àit.2~' comrhì 6; 7, 8 e 9 della Citata 1.447/95; .. .. . · ... . 

CONSIDERATO che nella sopraindicata D.G.R. 1450/96 si è recepito il contenuto del documento 
interregionale sull ' applicazione della L. 447/95, adottato dalla Conferenza dei Presidenti delle 
Regioni e delle Province Autonome di Trento e Bolzano nella seduta del 25 gennaio 1996; 

PREMESSO che la D.G.R.1450/96 prevede che detto riconoscinento venga effettuato con decreto 
del Presidente della Giunta della Regione Lazio, rilasciato ad personam, sulla base del!' esame della 
documentazione presentata dagli interessati; 

PRESO ATTO che il Ministero Ambiente ha emanato il D.P.C.M. 31 marzo 1998 "Atto di indirizzo 
e coordinamento recante criteri generali per l'esercizio dell'attività del Tecnico competente in 
acustica ambientale" e per il quale la Conferenza Stato-Regioni aveva espresso intesa nella seduta 
del 31 /07/97, approvando il relativo verbale nel corso della seduta dell' 11/09/97; 

· DATO ATTO che .è stata dfettuata un'istr-uttoria delle domande. pervenut~ alla Regi<me Lazio . 
dall'Ufficio competente det' Settore 71 e : che .l'esito delhi stessa è staÙ} soriopost'c} 'all'esame della . 
commissione, di cui alla citata D.G.R. 1450/% , avvalendosi del supporto tecnico del gruppo di 
lavoro previsto dalla D.G.R.20 luglio 1993 n. 5478; 

RILEVATO che in alcuni casi è stato necessario procedere alla richiesta di integrazione della 
documentazione trasmessa; 

VISTA la L.31 dicembre 1996 n.675; 

VISTO l'ALLEGATO PRIMO ELENCO TECNICI ACUSTICA AMBIENTALE- SECONDA 
PARTE, che costituisce parte integrante del presente decreto, nel quale sono elencati i nominativi di 
coloro che hanno avanzato alla Regione Lazio domanda, corredata della documentazione indicata 
nella ci~ata D.G.R. 1450/96, per il riconoscimento di Tecnico competente in acustica ambientale e 
per i quali l'istruttoria è risultata positiva, anche a seguito di presentazione della integrazione della 
documentazione~ 
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CONSIDERATO che prima della notifica formale del presente decreto gli interessati, in possesso dei 
requisiti di legge ed inseriti nell'Elenco, dovranno assolvere agli obblighi previsti dalla normativa 
vigente in materia di bollo, L. 23 Agosto 1988 n. 370 e art. 3 della" Tariffa dell'imposta di bollo, di 
cui al D.P.R. 26 ottobre 1992 n. 642 e succ. mod.; 

CONSIDERATO che detto riconoscimento non costituisce attestazione dell'abilità professionale dei 
richiedenti, ma è effettuato sulla base della documentazione presentata e di quanto previsto dalla 
citata D.G.R. 1450/96; 

Su PROPOSTA dell'Assessore Utilizzo, Tutela e Valorizzazione delle Risorse Ambientali 

DECRETA 

l) di iscrivere nell 'Elenco Regionale dei "Tecnici competenti m acustica ambientale", · ai sensi 
dell'art. 2 - commi 6 e 7 della L. 26 ottobre 1995 n. 447 " Legge quadro sull'inquinamento 
acustico", in conformità con quanto indicato nelle premesse, ed al numero d'ordine specificato, 
coloro iquali sono compresi nell' AL~EGATO A, parte integrante del presente decreto; 

. 2) di coii.dizionare ta1e riconoscimento formale :alla consegna, da parte d(!gli. interessati, del vàlore 
bollato, all'atto della notifica ad personam del presente decreto, secondo quanto enunciato in 
premessa; 

3) di rettificare, come di seguito specificato, l'ALLEGATO parte integrante del D.P. GR. 16 marzo 
1998 n.39: 
-al numero d'ordine 51 corrispondente a Mario Eleuteri si rettifica diploma Per.Ind.le in Tecn.Ig. 

Amb.; 
-al numero d'ordine 52 corrispondente a Antonio Emili si rettifica diploma Per.lnd.le in 

Tecn . .Ig.Amb.; 
-al numero d'ordine 70 corrispondente a Fabrizio Maccari si rettifica diploma Per.Ind.le in 

Tecn.Ig.Amb.; 
~ al numero d'ordine l 09 si rettifica Tito Remo in Remo Tito; 
- numero d'ordine 116 si rettifica Rossi Es p a in Rossi Espagnet; 
-numero d'ordine 126 corrispondente a Amedeo Sordo si rettifica diploma Per.Ind.le in 

Tec.Ig.Amb.; 
... -:: al numero d'ordin~ 127:si r~ttificaçognorne. Spiridiglioz in Spiri.~igliozzi; . 

.. - al numero d'ordine 129 ·si rettifica è"Ògnome Tagli~cozz· in ·Tagliaeoi:zo. ' :· 

4) di pubblicare sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio il presente decreto . 

Il Responsabile della Sez.2-Uff. 3- Sett.71 

(Dr ''t!{~!ri) 
Il Diri/e e 1T})!~4io 3 - Sett. 71 

·. rF~ 
.... 

i" . ' .. -
' ' ' 

Il Presid/ntfdella Giunta 
(PietW~oni) ( ..... 

u 
delle Risorse Ambientali 

Cfr.Giovanni Hermanin) 
\ " ---.. /-
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PR1MO ElENCO REGIONALE PARTE SECONDA 
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SCHEDA: 03.005

AUTOCARRO

marca FIAT IVECO

modello 330-35

matricola

anno 1998

data misura 08/10/2013

comune PRATA P.U.

temperatura 17°C umidità 70%

RUMORE

Livello sonoro equivalente LAeq 75,0 dB (A) LCeq - LAeq 18,5 dB

Livello sonoro di picco LCpicco 121,2 dB (C) LAIeq - LAeq 5,5 dB

Livello sonoro equivalente LCeq 93,5 dB (C) LASmax - LASmin 22,3 dB

Livello di potenza sonora LW 102,8 dB

Livello sonoro equivalente Leqf [Hz; dB] Livello di potenza sonora [Hz; dB]

63 125 250 500 1000 2000 4000 8000

56,6
62,1

65,0
71,0 68,9

65,9
62,3

57,6

63 125 250 500 1000 2000 4000 8000

78,7

89,5
94,4 93,7

98,0 97,2
90,9

82,8

Time history [1/10 sec.; dB]

3.2003.0002.8002.6002.4002.2002.0001.8001.6001.4001.2001.000800600400200

84

82

80

78

76

74

72

70

68

66

64

DPI - udito

MIN/MAX PROTEZIONE UNI EN 458:2005

Cuffie [b=0,75] SNR

Inserti espandibili [b=0,50] SNR NON CALCOLATA*

Inserti preformati [b=0,30] SNR
(*) Stima della "protezione" calcolata solo
per valori LAeq maggiori di 80 dB(A)

Elaborazione con supporto informatico by ACCA software S.p.A



SCHEDA: 15.017

ESCAVATORE

marca NEW HOLLAND

modello KOBELCO E135SR

matricola YY00304988

anno 2009

data misura 20/05/2014

comune MONTEMARANO

temperatura 17°C umidità 85%

RUMORE

Livello sonoro equivalente LAeq 79,4 dB (A) LCeq - LAeq 15,7 dB

Livello sonoro di picco LCpicco 119,0 dB (C) LAIeq - LAeq 5,3 dB

Livello sonoro equivalente LCeq 95,1 dB (C) LASmax - LASmin 11,7 dB

Livello di potenza sonora LW 110,8 dB

Livello sonoro equivalente Leqf [Hz; dB] Livello di potenza sonora [Hz; dB]

63 125 250 500 1000 2000 4000 8000

66,8
72,2 73,1 72,4 72,1 69,7

62,2

48,6

63 125 250 500 1000 2000 4000 8000

82,6
91,1

99,0
104,6 105,4 105,5

100,1

87,7

Time history [1/10 sec.; dB]

3.0002.8002.6002.4002.2002.0001.8001.6001.4001.2001.000800600400200

94

92

90

88

86

84

82

80

78

76

DPI - udito

MIN/MAX PROTEZIONE UNI EN 458:2005

Cuffie [b=0,75] SNR

Inserti espandibili [b=0,50] SNR NON CALCOLATA*

Inserti preformati [b=0,30] SNR
(*) Stima della "protezione" calcolata solo
per valori LAeq maggiori di 80 dB(A)

Elaborazione con supporto informatico by ACCA software S.p.A



SCHEDA: 45.002

PALA MECCANICA GOMMATA

marca VOLVO

modello L220E

matricola

anno 2007

data misura 13/05/2014

comune ATRIPALDA

temperatura 17°C umidità 70%

RUMORE

Livello sonoro equivalente LAeq 77,8 dB (A) LCeq - LAeq 23,9 dB

Livello sonoro di picco LCpicco 117,6 dB (C) LAIeq - LAeq 2,1 dB

Livello sonoro equivalente LCeq 101,7 dB (C) LASmax - LASmin 14,5 dB

Livello di potenza sonora LW 105,4 dB

Livello sonoro equivalente Leqf [Hz; dB] Livello di potenza sonora [Hz; dB]

63 125 250 500 1000 2000 4000 8000

73,3
69,6 69,2 67,5 69,0 66,6

62,9

54,8

63 125 250 500 1000 2000 4000 8000

91,2 94,4
98,6 98,7 99,7 96,9

91,5
85,4

Time history [1/10 sec.; dB]

3.6003.4003.2003.0002.8002.6002.4002.2002.0001.8001.6001.4001.2001.000800600400200

88

86

84

82

80

78

76

74

72

70

DPI - udito

MIN/MAX PROTEZIONE UNI EN 458:2005

Cuffie [b=0,75] SNR

Inserti espandibili [b=0,50] SNR NON CALCOLATA*

Inserti preformati [b=0,30] SNR
(*) Stima della "protezione" calcolata solo
per valori LAeq maggiori di 80 dB(A)

Elaborazione con supporto informatico by ACCA software S.p.A



SCHEDA: 14.001

DUMPER

marca MERLO

modello DM1000FD

matricola 0563330

anno 2003

data misura 08/09/2014

comune ARIANO IRPINO

temperatura 18°C umidità 68%

RUMORE

Livello sonoro equivalente LAeq 91,6 dB (A) LCeq - LAeq 8,9 dB

Livello sonoro di picco LCpicco 123,7 dB (C) LAIeq - LAeq 1,9 dB

Livello sonoro equivalente LCeq 100,5 dB (C) LASmax - LASmin 15,4 dB

Livello di potenza sonora LW 125,1 dB

Livello sonoro equivalente Leqf [Hz; dB] Livello di potenza sonora [Hz; dB]

63 125 250 500 1000 2000 4000 8000

65,9

82,1 84,3 83,0 85,0 84,4
81,1

75,1

63 125 250 500 1000 2000 4000 8000

71,0

85,0

96,3
104,0 104,2 105,3

100,2 102,9

Time history [1/10 sec.; dB]

2.0001.9001.8001.7001.6001.5001.4001.3001.2001.1001.000900800700600500400300200100

102

100

98

96

94

92

90

88

86

84

82

80

78

DPI - udito

MIN/MAX PROTEZIONE UNI EN 458:2005

Cuffie [b=0,75] SNR 27/40 dB

Inserti espandibili [b=0,50] SNR ACCETTABILE/BUONA

Inserti preformati [b=0,30] SNR

Elaborazione con supporto informatico by ACCA software S.p.A



SCHEDA: 47.003

RULLO COMPRESSORE

marca DYNAPAC

modello

matricola CC1300

anno 2006

data misura 04/12/2013

comune Avellino

temperatura 13°C umidità 60%

RUMORE

Livello sonoro equivalente LAeq 80,0 dB (A) LCeq - LAeq 12,2 dB

Livello sonoro di picco LCpicco 106,8 dB (C) LAIeq - LAeq 2,2 dB

Livello sonoro equivalente LCeq 92,2 dB (C) LASmax - LASmin 18,3 dB

Livello di potenza sonora LW 105,7 dB

Livello sonoro equivalente Leqf [Hz; dB] Livello di potenza sonora [Hz; dB]

63 125 250 500 1000 2000 4000 8000

67,1 65,2

73,3 74,3 73,5 72,4

65,4

55,4

63 125 250 500 1000 2000 4000 8000

78,5

87,3
91,4

96,8
101,6 101,1

94,4

83,9

Time history [1/10 sec.; dB]

1.8001.7001.6001.5001.4001.3001.2001.1001.000900800700600500400300200100

90

88

86

84

82

80

78

76

74

72

70

68

DPI - udito

MIN/MAX PROTEZIONE UNI EN 458:2005

Cuffie [b=0,75] SNR 20/36 dB

Inserti espandibili [b=0,50] SNR 24/40 dB ACCETTABILE/BUONA

Inserti preformati [b=0,30] SNR

Elaborazione con supporto informatico by ACCA software S.p.A



SCHEDA: 42.001

PALA CINGOLATA

marca KOMATSU

modello C16RH2

matricola

anno 0

data misura 26/11/2013

comune SUMMONTE

temperatura 4°C umidità 65%

RUMORE

Livello sonoro equivalente LAeq 74,6 dB (A) LCeq - LAeq 11,5 dB

Livello sonoro di picco LCpicco 106,8 dB (C) LAIeq - LAeq 6,7 dB

Livello sonoro equivalente LCeq 86,1 dB (C) LASmax - LASmin 17,7 dB

Livello di potenza sonora LW 102,1 dB

Livello sonoro equivalente Leqf [Hz; dB] Livello di potenza sonora [Hz; dB]

63 125 250 500 1000 2000 4000 8000

57,2
62,1

66,6 68,1 69,4
66,4 63,9

54,2

63 125 250 500 1000 2000 4000 8000

79,9
84,8

90,0
94,6 97,8 95,7 93,0

85,0

Time history [1/10 sec.; dB]

1.8001.7001.6001.5001.4001.3001.2001.1001.000900800700600500400300200100

92

90

88

86

84

82

80

78

76

74

72

70

68

DPI - udito

MIN/MAX PROTEZIONE UNI EN 458:2005

Cuffie [b=0,75] SNR

Inserti espandibili [b=0,50] SNR NON CALCOLATA*

Inserti preformati [b=0,30] SNR
(*) Stima della "protezione" calcolata solo
per valori LAeq maggiori di 80 dB(A)

Elaborazione con supporto informatico by ACCA software S.p.A



SCHEDA: 18.001

FRESA - SPAZZATRICE STRADALE

marca CATERPILLER

modello CATRM-35OB

matricola CATRM350TAX

anno 2004

data misura 16/09/2014

comune GROTTAMINARDA

temperatura 22°C umidità 65%

RUMORE

Livello sonoro equivalente LAeq 87,4 dB (A) LCeq - LAeq 13,2 dB

Livello sonoro di picco LCpicco 119,5 dB (C) LAIeq - LAeq 2,4 dB

Livello sonoro equivalente LCeq 100,6 dB (C) LASmax - LASmin 11,8 dB

Livello di potenza sonora LW 135,6 dB

Livello sonoro equivalente Leqf [Hz; dB] Livello di potenza sonora [Hz; dB]

63 125 250 500 1000 2000 4000 8000

60,7

74,9 77,4
80,5 82,9 80,5

75,0

63,5

63 125 250 500 1000 2000 4000 8000

85,4

106,3 106,5
111,8 113,6 110,2

104,0

92,3

Time history [1/10 sec.; dB]

1.8001.7001.6001.5001.4001.3001.2001.1001.000900800700600500400300200100

104

102

100

98

96

94

92

90

88

86

DPI - udito

MIN/MAX PROTEZIONE UNI EN 458:2005

Cuffie [b=0,75] SNR 27/40 dB

Inserti espandibili [b=0,50] SNR ACCETTABILE/BUONA

Inserti preformati [b=0,30] SNR

Elaborazione con supporto informatico by ACCA software S.p.A



SCHEDA: 67.002

TERNA GOMMATA

marca KOMATSU

modello WB 97 S

matricola 4444N849

anno 2011

data misura 17/04/2014

comune CASTELVETERE SUL CALORE

temperatura 10°C umidità 75%

RUMORE

Livello sonoro equivalente LAeq 84,2 dB (A) LCeq - LAeq 10,4 dB

Livello sonoro di picco LCpicco 114,3 dB (C) LAIeq - LAeq 1,0 dB

Livello sonoro equivalente LCeq 94,6 dB (C) LASmax - LASmin 10,9 dB

Livello di potenza sonora LW 101,8 dB

Livello sonoro equivalente Leqf [Hz; dB] Livello di potenza sonora [Hz; dB]

63 125 250 500 1000 2000 4000 8000

46,7

65,7

83,8

71,6
67,9

62,6

54,3

43,9

63 125 250 500 1000 2000 4000 8000

81,4
85,1

91,7
95,7 96,3 95,9

91,0

78,7

Time history [1/10 sec.; dB]

3.0002.8002.6002.4002.2002.0001.8001.6001.4001.2001.000800600400200

88

87

86

85

84

83

82

81

80

79

78

77

76

75

DPI - udito

MIN/MAX PROTEZIONE UNI EN 458:2005

Cuffie [b=0,75] SNR 20/39 dB

Inserti espandibili [b=0,50] SNR 29/40 dB ACCETTABILE/BUONA

Inserti preformati [b=0,30] SNR

Elaborazione con supporto informatico by ACCA software S.p.A
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